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 ◼ Le terre rare
L’organismo internazionale IUPAC ha deciso che con il termine terre rare (in inglese 
Rare Earth Elements - REE) si indica il gruppo di 17 elementi costituiti da scandio, 
ittrio, lantanio e da tutti gli elementi che costituiscono la famiglia dei lantanidi.

Dal punto di vista chimico gli elementi classificati come terre rare sono tutti me-
talli e per le loro particolari caratteristiche vengono anche denominati «i metalli della 
tecnologia» in quanto hanno avuto un ruolo centrale nella rivoluzione tecnologica 
degli ultimi 20 anni.

Infatti essi trovano crescente applicazione in numerosi settori: troviamo questi ele-
menti nei televisori, nei chip e nell’hard-disk del computer, nei touchscreen, nei cir-
cuiti elettronici, nei magneti permanenti dei computer e delle turbine eoliche, nei 
pannelli fotovoltaici di ultima generazione, nelle lampade a basso consumo, nelle bat-
terie delle automobili, nei catalizzatori di combustione, nei coloranti per vetri e pro-
dotti ceramici, nei componenti per laser, eccetera (figura 1).

Questi elementi sono stati scoperti in epoca relativamente recente: il primo, il ter-
bio, nel 1782 in Svezia, gli altri sono stati isolati nel corso del 1800 e nei primissi-
mi anni del 1900, ad esclusione del promezio che è stato ottenuto artificialmente nel 
1945.

Figura 1
Grazie alle proprietà ma-
gnetiche, questi metalli so-
no utilizzati nelle calamite 
permanenti come quelle di 
tipo Neodimio-Ferro-Boro, le 
più potenti oggi conosciute, 
che trovano applicazione nei 
motori delle auto elettriche e 
nei generatori associati a pa-
le eoliche di elevata potenza.
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Essendo i loro ossidi inseriti in altri minerali in piccole percentuali (da qui il termine 
«terra rara»)  è stato difficile individuarli (la radice etimologica, lanthanein, significa 
«star nascosto»).

Nonostante il nome, le terre rare non sono così introvabili. Con l’eccezione del 
promezio, elemento radioattivo artificiale, questi elementi si trovano in concentrazio-
ni relativamente elevate nella crosta terrestre; per esempio, lantanio, cerio, neodimio 
e ittrio sono più abbondanti di piombo o argento e perfino i due meno abbondanti, 
tulio e lutezio, sono circa 200 volte più comuni dell’oro. La loro rarità discende dal 
fatto che, pur presenti in diversi tipi di minerali, sono sparsi nel mondo. Una man-
ciata di terriccio raccolta nel cortile di casa probabilmente ne contiene un po’, magari 
poche parti per milione. Sono invece rari i giacimenti abbastanza grandi e concentrati 
tali da rendere conveniente l’attività estrattiva. 

La loro estrazione è in genere complicata e costosa e inoltre in questi processi si 
utilizzano sostanze particolarmente dannose per l’ambiente e si producono rifiuti al-
tamente tossici.

L’utilizzo di questi metalli aumenta in continuazione. Per non dipendere da un 
unico produttore (attualmente il 90-95% dei minerali che contengono le terre rare 
viene estratto in Cina, principalmente nell’area di Baotou e di Xiangu) si stanno ricer-
cando depositi di terre rare in altre parti del mondo ma soprattutto è indispensabile 
recuperare questi metalli contenuti negli apparecchi tecnologici dismessi.


